
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo a Timoteo (2, 

20 - 26) 

Diletto figlio Timoteo, in una casa grande non vi sono 

soltanto vasi d’oro e d’argento, ma anche di legno e di argilla; 

alcuni per usi nobili, altri per usi spregevoli. Chi si manterrà 

puro da queste cose, sarà come un vaso nobile, santificato, 

utile al padrone di casa, pronto per ogni opera buona. Sta’ 

lontano dalle passioni della gioventù; cerca la giustizia, la 

fede, la carità, la pace, insieme a quelli che invocano il 

Signore con cuore puro. Evita inoltre le discussioni sciocche 

e da ignoranti, sapendo che provocano litigi. Un servo del 

Signore non deve essere litigioso, ma mite con tutti, capace di 

insegnare, paziente, dolce nel rimproverare quelli che gli si 

mettono contro, nella speranza che Dio conceda loro di 

convertirsi, perché riconoscano la verità e rientrino in se 

stessi, liberandosi dal laccio del diavolo, che li tiene 

prigionieri perché facciano la sua volontà.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (9, 42 – 10, 1) 

Disse il Signore: «Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli 

che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa 

al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la 

tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te 

entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani 

andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo 



piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare 

nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere 

gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di 

scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio 

con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella 

Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si 

estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa 

è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete 

sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli 

altri». Partito di là, venne nella regione della Giudea e al di là 

del fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo 

egli insegnava loro, come era solito fare. 

 


